
Bari 
Incendio, 
un morto 
e tre feriti 
I H BARI.. Un'improvvisa e 
violenti rianimata che si spri
giona dalla cucina a gas, Il 
fuoco che s| propaga con ra
pidità-In ogni angolo della 
stanza. È l'inizio di una trage
dia. Nell'appartamento un uo
mo di 90 anni è ustionato dal
le damme che alte smorzano 
siti nascere I primi tentativi di 
soccorso. Accanto, una don
na che trova la forza di trasci
narsi a carponi sino al corri
doio dall'appartamento, pri
ma di essere soccorsa dal ma
rito e dal figlio. 

Cronologiche sequenze di 
un Incendio che si è sviluppa
to Ieri poco dopo mezzogior
no in uno stabile di via Stella, 
nel quartiere popolare «San 
Paolo» di Bari. Il bilancio è di 
un morto, Vito Slrippoll, no
vantenne, padre di Grazia, la 
donna cinquantenne rimasta 
gravemente ferita, per la quale 
i medici del Policlinico di Bari 
non hanno ancora sciolto la 
prognosi, Nel computo altri 
due terni, ma meno gravi, che 
sono stali ricoverati nel cen
tro ustionati dello stesso ospe
dale. SI tratta di Arcangelo Pe
pa, di 57 anni e del figlio Giu
seppe, di 32 anni. 

Da una prima ricostruzione 
eseguita dai tecnici dei vigili 
del fuoco, che hanno provve
dalo una volta domalo l'in
cendio a sgomberare per mo
tivi di sicurezza le altre abita
zioni, pare che la donna fosse 
intenta al tornelli, in compa
gnia del padre, mentre gli altri 
due familiari si trovavano In 
una stanza attigua. 

Una perdila di gas, e Tipo-
lesi più accreditata, avrebbe 
provocato II violento ritorno 
di fiamma che ha investilo I 
due malcapitati. L'incendio, 

' alimentato dagli arredi, ha 
danneggiato seriamente le 
strutture murarie dell'apparta
mento: di qui la decisione pre
sa dal vigili del fuoco di'eva
cuare lo stabile, In attesa di 
una valutazione definitiva dei 
danni, 

«Così noi 
lottiamo 
in Palestina» 
Ha PRATO. «Verrà un giorno 
in cui vi Inviterò ad una nostra 
assise nella Palestina libera e 
progressista'. Le parole, di Na
dia Awad, rappresentante 
dell'Unione generale degli 
studenti palestinesi (GupsJ, 
sano seguite da un applauso 
che dura qualche minuto, Na
dia è slata invitata, Insieme al
le rappresentanti della gioven
tù socialista (Anna Terron) e 
comunista (Isabel Glron) spa
gnola e a Martina Najoles de-
Sii Jusos (giovani della Spd te-

esca), dalle ragazze comuni
ste a seguire l'assise di Prato. 

La testimonianza di Nadia è 
stata ascoltata In religioso si
lenzioso da tutta l'assemblea. 
Temi drammatici, quelli che la 
giovane palestinese ha porta
to all'attenzione di tutte. Dalle 
numerose interruzioni di gra
vidanza in seguilo ai gas tossi
ci che gli Israeliani lanciano 
sui territori occupati a come le 
donne siano fondamentali per 
l'economia dei campi, visto 
che gli uomini sono quasi tutti 
in stato di arresto. «Ma non 
possono arrestare un popolo 
Intero - ha detto Nadia - e 
anche se rimanesse una sola 
donna palestinese Incinta 
questa metterà alla luce un 
bambino che lotterà per la Pa
lestina». Determinazione e do
lore animano questa piccola 
donna, cosi esile che II kefiah 
quasi la nasconde, A lei, a tut
te le altre donne palestinesi, la 
Foci Intende portare la pro
pria solidarietà con una cam
pagna dal titolo «Con la Pale
stina nel cuore». 

Ma la solidarietà delle ra
gazze comuniste non è indi
rizzata solo verso la Palestina. 
Proprio a Prato, Infatti, hanno 
lanciato la Carta del diritti del
le ragazze europee, già sotto
scritta dalle organizzazioni 
presenti all'assise, oiritto al la
voro, legge sulla violenza ses
suale, denuncia della prostitu
zione minorile, centri antivio-
lenza, legge sull'aborto sono i 
punti salienti di un program
ma che si pone l'ambizioso 
obiettivo di creare un movi
mento di ragazze unito e for
te. La solidarietà, cosi, e an
che per le filippine che in Eu
ropa vengono «vendute come 
merce sottocosto» (in Spagna 
con 25.000 pesetas, circa 
220.000 lire, si «affitta» una ra
gazza filippina per un mese), 
per le cilene, per le nlcara-

fiuensi, per le sudafricane. Per 
ulte le ragazze per cui la li

bertà e un sogno. OSi.Bi. 

Violenza sessuale: la discussione 
sulla legge e due iniziative socialiste 
ripropongono l'attenzione su norme 
superate del nostro ordinamento 

Come modificare l'articolo 564 
che è un invito chiaro ed esplicito 
all'ipocrisia e alla rimozione 
Il lavoro in commissione al Senato 

L incesto oltre lo scandalo 
La sentenza per il padre-padrone dì Rovereto, che da 
anni abusava delle figlie, ha fatto scalpore per due 
motivi: la levità della pena inflittagli per lo stupro, ma 
anche l'assoluzione dall'aggravante dell'incesto. E 
venuto alla ribalta, insomma, Quell'artìcolo 564 del 
codice Rocco che penalizza l'incesto solo se dà 
«pubblico scandalo», Dal Psi ora partono due iniziati
ve riformatrici. Ma in quali confini è giusto muoversi? 

MARIA SERENA PALtERI 

• i ROMA L'artìcolo 564 se 
ne sta lì, fra le pagine de) no
stro codice penale, da sessa* 
nt'anni. Disciplina, dal punto 
di vista pubblico, una delle 
realtà più segrete, meno con
fessate. Clandestinità e ipocri
sia che lo stesso articolo di 
legge ratifica quando punisce 
con reclusione da uno a cin
que anni chi «commette ince
sto con un discendente o un 
ascendente o con un affine in 
linea retta ovvero una sorella 
o un fratello» in modo che «ne 
derivi pubblico scandalo». 
(Pena maggiorata, da due a 
otto anni, nel caso di relazio
ne protratta nel tempo, aggra
vata se una delle due parti è 
minorenne). 

Una sentenza della Cassa
zione, anno 197S, ci spiega 
poi che il pubblico scandalo si 
verifica quando «un profondo 
senso di turbamento e disgu
sto si diffonde in un numerò 
indeterminato di persone 
estranee alla cerchia familiare 
degli incestuosi*. C'è un altro 
luogo del codice, poi, in cui la 
«realtà proibita* affiora: l'arti
colo 521 del codice civile in 
cui si vieta a padre e madre il 
riconoscimento dei figli nati 
da questo tipo di rapporto. 

Sicché l'incesto per il no
stro codice esiste solo nella 
misura in cui ci sono occhi 
estranei che vedono e orec
chie estranee che ascoltano, 

lingue estranee che parlano. 
Una legge che è un invito, 
scandaloso questo sì, alla ri
mozione. 

Non c'è troppo da stupirsi, 
allora, se le idee su ciò che 
l'incesto sia, quali realtà diver
se nasconda questa parola, 
non siano chiare. Non solo fra 
la «gente comune*, ma anche 
in Senato. S'è visto in questi 
giorni, in occasione della di
scussione in commissione 
Giustizia della legge sulla vio
lenza sessuale. Uno dei dise
gni in esame, quello d'iniziati
va popolare ripresentato a fir
ma di quattro senatrici, preve
deva fra l'altro l'abrogazione 
dell'articolo 564. E ti si sono 
viste le difficoltà nello stabili
re distinzioni fra stupro in fa
miglia, seduzione autoritaria 
di minore, rapporto consen
suale. Sicché l'argomento in
cesto, in sé, alla fine è caduto. 
Ma un passo avanti Importan
te è stato fatto: «Il comitato 
ristretto che ha dato il via alla 
legge non ha preso di petto 
l'argomento, perché s'è visto 
che per molti era un terreno 
mai affrontato, discuterlo 
avrebbe ritardato pericolosa
mente I tempi di approvazio
ne della legge sulla violenza 
sessuale», spiega la senatrice 
comunista Ersilia Salvato. «Pe
rò si è lavorato molto, e con 
risultati concreti e soddisfa
centi», aggiunge, «individuar»-

J iti Clayburah e Matthew Barry in una scena del film «La Luna» dì Bernardo Bertolucci in cui si 
affronta il tema dell'incesto. 

do le possibilità di abuso, sia 
attraverso le minacce, sia con 
l'influenza più sottile dell'au
torità, fra le pareti domesti
che. Credo che un interrogati
vo resti aperto, comunque: è 
abbastanza la pena che abbia
mo previsto, fra i due e gli otto 
anni?». 

Nel prossimo futuro quindi 
chi, come il padre di Rovere
to, eserciti il barbaro «diritto 
di proprietà» sulle figlie-anche 
al riparo delle pareti domesti
che, dovrà rispondere d'una 
violenza aggravata, perché In
cestuosa. Ma l'estirpazione 
dell'articolo 564, «norma ipo
crita», a questo putito è stata 
comunque riproposta da Aco-
ne, Gasoli e Mancia, i tre sena
tori socialisti che con il loro 
doppio disegno di legge defi
niscono l'incesto «delitto con
tro la famiglia», qualora esso 
venga commesso con un mi
norenne o con un.incapace di 
intendere e di volere. Nel loro 
progetto, la parentela legale o 
naturate non comporta distin
zioni-

Dove nasce la difficoltà di 
legiferare, cioè razionalizzare, 
su questo soggetto? Sembra 
che il primo problema sia 
quello di stabilire le ragioni" 
dell'equazione incesto - tabù, 
che avvertiamo come deposi
tata «naturalmente» nelle no
stre coscienze. È il parere di 
Jean Renvolze, autrice inglese 
di un saggio recente, Edipo 
ed Elettra, che i possibili moti
vi li tira in ballo tutti: dalla ma
ledizione genetica all'ipotesi 
tribale di Margaret Mead Ce 
unioni con estranei, al contra
rio di quelle fra consanguinei, 
allargano il clan e lo rafforza
no),'tino a quelli psicanalitici, 
sul conflitto che spezza l'equi
librio della famiglia. E non ne 
trova nessuno definitivo. Sal
vo dire: «Se una cosa fosse in
naturale e nessuno volesse 
mai farla, sarebbe stato com
pletamente inutile inventare 
un tabù tanto potente per evi
tarla». 

L'altro motivo è la difficoltà 
di percepire la misura e la 
connotazione del fenomeno. 

Nell'Italia del 1988 quanto so
no diffuse le relazioni erotiche 
fra affini e quali situazioni si 
nascondono sotto la stessa 
parola «incesto»? Ciò che è 
noto è quello che arriva nelle 
aule dei tribunali, sulla crona
ca nera del giornali. Cioè, sto
rie dì violenza. Di stupri subiti 
fra le mura familiari. L'indagi
ne di Carmine Ventimiglia sul
la violenza sessuale dice che il 
25 per cento degli stupri de
nunciati in Italia si consuma 
nell'ambiente domestico. Le 
statistiche raccontano poi che 
la violenza del genitore sui fi
gli inizia al 90 per cento in fa
se prepuberale e che non è 
grande il divario fra vittime-
femmine e vìttime-maschi. 

Ma per azzardare cifre biso
gnerà calcolare il pudore e in
sieme il senso di colpa di chi 
subisce. La difficoltà ad am
mettere la violenza subita da 
parte delle vittime di sesso 
maschile. E l'omertà familia
re, carica di terribili conflitti, 
che copre queste storie. Che 
ora cominciano ad affiorare, 

fuori dalle cronache giudizia
rie, un po' di più grazie, ai cen
tri volontari d'assistenza nati 
in molte città. Su seimila mes
saggi riversati da voci infantili 
nel «Telefono azzurro» di Bo
logna, in tre mesi, più di quat
tromila denunciavano abusi fi
sici e la metà erano abusi ses
suati subiti da padri, zii, fratel
li. Cifre analoghe per le richie
ste d'aiuto delle donne che si 
rivolgono al «Telefoni rosa». 

Molto più difficile capire, 
invece, che cos'è l'incesto al 
dì là detta violenza, della mi
naccia o la lusinga su un bam
bino. Perché qui dati non ce 
ne sono. Si parla di 3-4000 ca
si d'incesto l'anno. Ma quan
tificare il privato che non vie
ne confessato è Impossibile. 
Sicché se nell'Italia costrittiva 
dt mezzo secolo fa l'iniziazio
ne erotica fra cugini era prassi 
neppure troppo taciuta, se 
quella fra fratelli ne era un po
tenziale corollario, quanto di 
ciò è rimasto nei costumi? 
Quanto Edipo può venire alla 
luce in una società che si vuo
le permissiva? 

in Svezia, nel 72, fu istituita 
la commissione Kjellin con 
l'incarico di esaminare le que
stioni attinenti al reati di carat
tere sessuale. L'incesto fu uno 
dei temi che si imposero, nel
l'avanzata società scandinava, 
all'attenzione della commis
sione. Che alla fine fornì que
sta massima ai legislatori: 
«L'obiettivo è quello di salva
guardare l'integrità personale, 
punendo le intrusioni nella 
sfera sessuale ed eliminando 
invece qualsiasi intento di mo
ralizzazione della vita sociale 
attraverso interventi penali». 
Siamo a mille miglia dal no
stro codice Rocco, ma questo 
detta commissione Kjellin, og
gi sembra un parere che non è 
difficile condividere-

, Concluse a Prato le prime assise delle giovani comuniste 
Criticano la società del consumo, ricercano una nuova convivenza 

Ragazze, la «pretesa» di lavorare 
Si sono concluse ieri le prime assise nazionali del 
movimento delle ragazze comuniste. Oltre trecen
to delegate riunite a Prato hanno discusso, per tre 
giorni, su come poter cambiare la loro vita. «Pre
tendono» il lavoro, criticano la società del benes
sere, reclamano il diritto a vivere le città anche di 
notte. Ed hanno preparato, insieme ad altre ragaz
ze europee, una carta dei diritti. 

SILVIA BIONDI 

• I PRATO, Jeans con kefiah 
e vestiti attillati. Fedi matrimo
niali all'anulare sinistro e sor
risi di quindicenni, Né donne, 
né bambine, le ragazze comu
niste riunite per tre giorni a 
Prato in occasione delle pri
me assise nazionali del movi
mento, sono l'una diversa 
dall'altra. Età, percorsi politici 
e storie personali che si in
trecciano e si contaminano. 
Ad unirle è la stessa freschez
za di idee e di linguaggio e la 
voglia di ribellarsi ad una cul
tura e ad un'organizzazione 
della società che, nonostante 
gli anni di femminismo e di 
conquiste legislative delle 
donne, si rifiuta di dare loro 
cittadinanza. 

Così, lasciati in soffitta ma 
non rimossi i termini cari alle 
ragazze di ieri, le ragazze co
muniste dell'oggi hanno di
scusso vivacemente di come 
poter cambiare, in meglio, la 
loro vita. Un cambiamento 
che non riguarda solo le tre
cento ragazze presenti a Prato 
o le 20000 iscrìtte alla Pgci, 
ma che accomuna tutte, trava
licando confini geografici e 
culturali. Per renderlo possibi
le hanno elaborato proposte 
politiche ed affinato gli stru
menti necessari a farle diven
tare realtà. Hanno chiamato 
anche le ragazze di ieri, da 
Marta Murotto a Giglia Tede
sco, per capire cosa e quanto 
è cambiato netta quotidianità 

e nella politica, Un confronto 
a lutto campo da cui sono 
emerse parole d'ordine preci
se. La premessa, la critica alla 
società de! benessere in quan
to società non più giusta ma 
solo più consumistica, dove 
permangono le discriminazio
ni e i disvalori trovano fertile 
terreno di coltura. 

Per questo le ragazze co
muniste, coscienti dei loro di
ritti e della loro forza, preten
dono il lavoro, fonte di auto
nomia personale ma non solo. 
•Puntiamo su voi, e soprattut
to sulle ragazze del Sud - ha 
detto Livia Turco, della segre
teria nazionale del Pei, nel suo 
intervento - e chiediamo al 
governo un piano straordina
rio di occupazione femminile 
per il Meridione». E, insieme 
al sacrosanto diritto al lavoro, 
le ragazze comuniste chiedo
no anche una legislazione che 
le aiuti nella difficile costru
zione di una cultura che pre
venga la violenza. Soprattutto 
quella, doppiamente ingiusta 
ed umiliante, che te rende vit
time per il solo fatto di essere 
donne. 

La sfida delle ragazze co

muniste è rivolta ai politici, al 
governo come agli ammini
stratori delle città, ma soprat
tutto ai maschi. «Ai ragazzi, 
agli uomini - ha detto Stefania 
Pezzopane, responsabile na
zionale del movimento delle 
ragazze comuniste - e a quan
to essi sapranno mettere in di
scussione i ruoti, le regote, le 
abitudini, i luoghi del lavoro e 
degli affetti». À quanto, cioè, i 
ragazzi e gli uomini sapranno 
capire che te regole del gioco 
di una società organizzata su 
modelli maschili vadano stret
te anche a loro. Dal separati- -
smo e dalla contraddizione si 
passa così alla voglia di «co
struire una democrazia dei 
sessi, frutto dell'intreccio tra 
uguaglianza e differenza». 
Una differenza che, nonostan
te tutto, rimane sommersa. 
Non compare nelle 170 car
telle del programma dì gover
no di De Mila e si trasforma in 
diseguaglianza quando si van
no a controllare le cifre dei 
giovani disoccupati. Le ragaz
ze ne costituiscono la parte 
maggiore ma diventano mino
ranza quando si parla di giova
ni che hanno trovato lavoro. 
Un'eccedenzEL generazionale 
tutta al femminile che pone 

più di un interrogativo. «È per 
questo che voi, più di ogni al
tra cosa, avete messo in crisi 
quelle politiche, neoliberiste 
ma anche socialdemocrati
che, che hanno sempre pen
sato alla piena occupazione 
solo in termini maschili», ha 
detto Pietro Folena, segreta
rio nazionale della Fgci, a 
conclusione dell'assise. Fole
na, che individua nelle ragaz
ze de) Sud un «fattore di rivo
luzionamento di tutta la socie
tà meridionale», ha insistito 
sulla necessità di una battaglia 
nazionale Ccondotta da tutta 
la Feci) che, a Milano come in 
Sicilia, sia di liberazione e di 
emancipazione per tutte. 

Ma il cammino delle ragaz
ze comuniste non è facile. A 
dimostrarlo, anche nei giorni 
dell'assise di Prato, quanto è 
accaduto a sei delegate nel 
corso di una serata in discote
ca. «Alcuni ragazzi ci hanno 
avvicinato - racconta Fabia di 
Venezia all'assemblea - e ci 
hanno messo le mani addos
so. A nulla sono servite te no
stre proteste, fin quando non 
è arrivato un compagno che 
era con noi e li ha convinti a 
desistere». 

Ecco le macchine 
che combattono 
l'inquinamento 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

• I PADOVA. Grossi cilindri 
in cemento armalo centrifu
gato, alti fino a sei metri, per 
contenere i rifiuti radioattivi; 
non occorrono neanche le 
protezioni interne di piombo. 
E la principale novità del do
dicesimo «Sep Pollution» il sa
lone biennale delle tecnolo
gie antinquinamento organiz
zato dalla Fiera di Padova, Il 
maggiore appuntamento eu
ropeo del settore. Il tema do
minante è la raccolta dei rifiuti 
radioattivi, tossici e nocivi. 
405 le imprese presenti alla 
maggiore rassegna europea 
del settore. Nel corso dell'e
sposizione i convegni nazio
nali delle federazioni delle 
aziende municipalizzate della 
nettezza urbana, dell'acqua e 
gas e dell'elettricità. I cilindri 
ti ha realizzati la pordenonese 
Casagrande, dopo essere sta
ta chiamata due anni fa dal 
sovietici per circoscrivere le 
radiazioni sprigionate dalla 
centrale di Cemobyl verso le 
falde acquifere sottostanti. 
Naturalmente possono conte
nere anche rifiuti tossici e no
civi in genere, e la società ha 
messo a punto progetti per 
bacini di stoccaggio ultrasicu
ri: che in Italia, attualmente, 
non esistono. Del resto, da 
noi non ci sono neanche im
pianti di smaltimento dei rifiu
ti pericolosi. Cosi le pile rac
colte qua e là vengono ad 
esemplo stoccate a Reggio 
Emilia ed inviate all'estero. È 
la consueta contraddizione, 
tanto più se si pensa che dal 
27 aprile prossimo, stando al
la legge 441 dell'anno scorso, 
pile usate, medicinali scaduti 
e altri rifiuti tossici urbani do
vranno essere raccolti In ogni 
Comune in modo differenzia
to (una mole di 20mila tonnel
late all'anno, sul 60 milioni 
globali di rifiuti prodotti). Le 
soluzioni presentate al «Sep 
Pollution», non sembrano ri
solvere i problemi: cassoni .dì 
quartiere, con vari pertugi per 
la raccolta differenziata, cas

sonetti dalle forme e colori 
più disparati per la raccolta 
delle pile. Resta fermo II pun
to: dove saranno portati do
po? Rifiuti radioattivi e nocivi 
sono il tema nuovo del salo
ne. Il filone tradizionale, quel
lo dei mezzi per I servizi di 
nettezza urbana, per le disca
riche, per la depurazione del
l'acqua ecc., non presenta no
vità sconvolgenti, ma una se
rie di piccoli passi avanti, I 
compattatori Caterpillar - be
stioni enormi che servono ap
punto a compattare le Immon
dizie nelle discariche - speri
mentano un motore alimenta
to dal blogas recuperato dalla 
fermentazione dei rifiuti. Ca-
leppio-Enlchem presentano 
«la geomembrana piti alla del 
mondo», un nuovo multistrato 
largo più di undici metri per 
impermeabilizzare le pareti 
delle discariche. Varie ditte, 
infine, hanno messo a punto 
biopolimeri vegetali o batteri 
liofilizzati per aggredire, In 
modo innocuo per l'uomo, 
scarichi e sostanze Inquinanti. 
Quasi sempre si tratta comun
que di tecnologie Importate 
dall'estero: se è vero che il si
stema Industriale Italiano ha 
dellnltlvamente fiutato l'affare 
ecologico (una torta da 20mi-
la miliardi entro il 2000 solo 
per il risanamento ambienta
le), sembra tuttavia muoversi 
ancora in modo spontanea
mente confuso. Anche perché 
non si può dire che esista una 
chiara indicazione pubblica di 
obiettivi cui applicarsi: nella 
vernice della mostra di Ieri e 
stato calcolato che In Italia so
no disattese cinquanta norma
tive ambientali della Cee. 
Quanto a plani di smaltimento 
rifiuti, localizzazione di disca
riche, depurazione delle ac
quee cosi via, solo quattro re
gioni su venti li hanno tra
smessi nei termini di legge al 
ministero per l'Ambiente. Me
ritano la citazione: Emilia-Ro
magna, Marche, Umbria e Sar
degna. 

Tortora fra breve a casa 
• i MILANO. Ira qualche giorno Enzo Tortora 
dovrebbe lasciare la stanza 515 della clinica 
«La Madonnina.. -Il presentatore è ricoverato 
da sabato mattina per la febbre provocata dal
la chemioterapia cui è statd sottoposto per 
combattere il tumore al polmone. La conferen
za stampa programmata per ieri mattina è stata 
rinviata: «Enzo potrebbe tenerla mercoledì o 
giovedì*, ha spiegato Marco Pannella. «Ma bi
sognerà aspettare il consenso dei medici*. 
L'incontro con la stampa, è noto, doveva servi
re al presentatore per rendere noto l'elenco 
dei magistrati ai quali «presentare il conto per i 
danni morali ed economici, sofferti a causa 
della inchiesta di Napoli che lo aveva coinvol
to accanto a camorristi e spacciatori. Con la 

voce tremula, stanca, intervallata da alcune 
pause, il presentatore ha fatto Ieri sera una 
dichiarazione sul suo stato di salute. Tortora ha 
voluto scusarsi con la stampa per la mancata 
conferenza indetta per ieri. «Quello che inten
devo dire nella conferenza stampa - ha preci
sato - lo dirò con ogni probabilità mercoledì 
prossimo. Mi auguro che fra tre giorni le riser
ve siano sciolte. Mi premeva anche dare atto 
alla stampa di avermi trattato con una parola 
che poche volte ho sentito negli ultimi anni, il 
rispetto, e questo mi ha allargato il cuore, se 
possibile Più di qualunque altra medicina». 

In clinica Enzo Tortora ha trascorso una nat
te tranquilla. Ieri mattina è stalo visitalo dal 
(amiliari, la sua compagna Francesca Scopellltl 
e la figlia Silvia. 

Cinque arresti in provincia di Benevento 

Ricostruzione «focile» 
Manette a un viceprefetto 
I H NAPOLI. Nuova inchie
sta giudiziaria sulla ricostru
zione in Campania. Questa 
volta l'indagine riguarda 
uno dei comuni più grandi 
della provincia di Beneven
to, Sant'Agata dei Goti, do
ve secondo le accuse, tre 
tecnici avrebbero percepito 
in modo non regolare com
pensi per mezzo miliardo. 

Sono stati colpiti da un 
mandato di cattura un vice
prefetto, Arnaldo Pirone, 47 
anni, che ha svolto le fun
zioni di commissario prefet
tizio per due volte negli ulti
mi anni in questo Comune, il 
segretario comunale di Sa

nt'Agata, Michele Giordano, 
sindaco di un altro Comune 
sannita, Forchia, e i tre tec
nici. l'ingegner Luigi De Sil
va, di 40 anni, e i geometri 
Aldo Cesare di 61 e Leonar
do Romano di 46 anni. Ai 
cinque, accusati di falsità 
materiale ed ideologica e 
peculato, sono stati conces
si contestualmente al man
dato di cattura gli arresti do
miciliari. 

Il Comune di Sant'Agata 
del Goti proprio per le vi
cende del dopo-terremoto 
ha vissuto una crisi ammini
strativa dopo l'altra (per ar
rivare alla cifra di 17 in po

chi anni) e per ben due vol
te in otto anni è stato neces
sario sciogliere il consiglio 
comunale. Proprio nella ca
rica di commissario prefetti
zio il viceprefetto di Bene
vento avrebbe affidato ai tre 
tecnici incarichi per i quali i 
tre avrebbero percepito 
compensi attorno al mezzo 
miliardo, molto di più di 
quanto era stata preventiva
to. 

Nel Comune sannita, uno 
dei centri più grossi della 
provincia di Benevento, tra 
l'altro, qualche anno fa ven
ne ucciso proprio il vicesin-
daco, in un agguato di stam

po mafioso Anche in quel 
caso si parlò di un attentato 
maturato negli ambienti del
la malavita interessali a met
tere le mani sulla ricostru
zione ed a scansare perico
losi controlli delle istituzioni 
sulle concessioni degli ap
palti. 

Il viceprefetto Pirone ri
copriva la carica di commis
sario prefettizio in un altro 
Comune del Sannio, Lima
tola, dove ieri e oggi si è vo
tato per il rinnovo del consì
glio comunale, Il suo arresto 
ha costretto la prefettura ad 
una rapida sostituzione per 
poter procedere alle opera
zioni elettorali. 

————— in Corte d'Appello (senza La Ganga) 

Tangenti a Torino 
Tornano in aula i corrotti 
• i TORINO. Torna stamane 
alla ribalta, per il giudizio 
d'appello, quel capitolo «ne
ro* della vita pubblica forine-
se che ha preso il nome di 
scandalo delle tangenti. Il «ca
so» esplose il 2 marzo '83, 
coinvolgendo numerosi espo
nenti del mondo politico e un 
dirigente Fiat che furono rin
viati a giudizio dopo l'arresto, 
e la confessione, del «faccen
diere» Adriano Zampini. Co
stui, secondo quanto è risulta
lo nel processo di primo gra< 
do, offrendo tangenti corroni' 
peva «amici» che avevano ruo
li di rilievo nelle istituzioni 
pubbliche perché lo aiutasse

ro a concludere affari truffal
dini. Il meccanismo era abba
stanza semplice: Zampini ac
quistava immobìli o apparec
chiature e li rivendeva a prezzi 
fortemente «gonfiati» al Co
mune e alla Regione grazie al
l'intervento dei complici ai 
quali aveva promesso o versa
to laute «mance», ^'intervento 
della magistratura (provocato 
da un intervento dell'adora 
sindaco Novelli) stroncò sul 
nascere l'illecito traffico 

Il processo m Tribunale si 
concluse nel marzo di due an
ni fa con 19 condanne e una 
sola assoluzione. Al grande 
elemosiniere Zampini tocca

rono tre anni. La condanna 
più pesante, quattro anni, col
pì però l'ex vicesmdaco socia
lista Enzo Biffi Gentili, ricono
sciuto colpevole di corruzio
ne e interesse privato. Pene 
da tre anni e mezzo a un anno 
e 5 mesi raggiunsero tre ex 
assessori e un ex deputato del 
Psl, l'ex capogruppo in Comu
ne e tre esponenti della De, gii 
ex capogruppo comunisti in 
Comune e alla Regione. Due 
anni furono inflìtti a Umberto 
Pecchinl, all'epoca responsa
bile Fiat per i rapporti con gli 
enti locali. Fu condannato a 
due anni e mezzo anche l'on. 

La Ganga delta direzione Pst, 
che non figurerà però nel pro
cesso d'appello perchè dalla 
Camera non è giunta l'autoriz
zazione a procedere. 

Per giungere alla sentenza 
del tribunale occorsero 54 
udienze, e il dibattimento do* 
vette essere ripetuto perché la 
prima «versione» era naufra-
gata in seguito al coinvolgi-
mento di due giudici a latere 
in una storia di presunti rap
porti con elementi della mala
vita. La prima sezione della 
Corte d'appello, dì fronte alla 
quale si svolgerà ìl giudìzio di 
secondo grado, è presieduta 
dal dott. Pempinelii. 

6 l'Unità 
Lunedì 
11 aprile 1988 


